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Cronacabellinzonese – (...)
Raccolgo fra il personale fer-
roviario di qui, notizia d’un
fattochedimostracomecer-
ti carissimi confederati fun-
zionari pubblici, abbiano la
sfrontatezza di insultare
apertamente i sentimenti
della popolazione ticinese
non solo, ma anche a quei
doveri di riserbo che al pub-
blico funzionario si impone,
e che, di solito, ai ticinesi si
richiede sempre con una ri-
gidezza assoluta.
Si raccontachenel refettorio
annesso alla stazione di
Chiasso per uso del perso-
nale, faccia mostra di sè un
calendario sul quale, giorno
per giorno, invece di cele-
brare i santi, si celebrano le
grandi generose e veridiche
vittorie della guerra dei te-
deschi.
Dalla caduta di Liegi, Na-
mur, Anversa, alla famosa
«spedizione punitiva» nel
Trentino tutte le glorie tede-
sche sono raccolte, perfino
l’affondamento del «Lusita-
nia». Se la serietà delle per-
sone che raccontano ciò
non fosse insospettabile, la
cosa apparirebbe incredibi-
le. Ma le autorità, non si ac-
corgono di simili provoca-
zioni? E quale migliore con-
cetto si può creare in Italia a
riguardo della Svizzera, se
capita che funzionari ferro-
viari italiani entrino nel re-
fettoriodiChiassoeammiri-
no un tanto monumento
d’indipendenza?

La partenza dell’ex-re di
Grecia.–Questamattina, al-
le ore 9, l’ex re di Grecia Co-
stantino ha abbandonato
Lugano. Poche persone era-
no accorse alla stazione per
assistere alla partenza
dell’ex sovrano.

Motta succederà ad
Hoffmann? – Appare molto
probabile che l’on. Ador, il
presidente della Croce Ros-
sa Internazionale, entri a far
parte del Consiglio federale.
E’ per altro molto dubbio
che a lui sia attribuito il di-
partimento politico, che a
quanto pare sarà affidato
all’on. Motta., unico consi-
gliere federale ticinese. Le
elezioni avverranno nella
prossima settimana.
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ALLERTA CANICOLA

Domani temperature conpunteoltre i 35 gradi
❚❘❙ Da oggi, primo giorno d’estate, fino a sabato Mete-
oSvizzera prevede in tutta la Confederazione un’on-
data di caldo con temperature al di sopra dei 30 gradi.
In particolare domani, giovedì, sono attese punte ol-
tre i 35 gradi. In Ticino e Vallese è allerta canicola nei
luoghi sotto i 600 metri di altitudine. Toccate dal ri-
schio di canicola sono anche tutte le regioni tra il lago
Lemano e il lago di Costanza. Con queste giornate
tropicali il mese di giugno del 2017 potrebbe risultare

uno dei più caldi misurati in Svizzera dall’inizio delle
rilevazioni meteorologiche. Si ricorda che i disturbi
legati a un caldo eccessivo possonomanifestarsi sotto
forma di vertigini, mal di testa, affaticamento e nau-
sea. Si consiglia di bere a sufficienza (almeno 1,5 litri
di acqua al giorno), di non stare troppo esposti al sole
e di evitare gli sforzi fisici, ciò che è particolarmente
importante per gli anziani, i bambini e le persone che
soffrono dimalattie croniche. (Foto Keystone)

Oltre la frontiera
di Andrea Costa*

Ledifficoltà
dell’italiano
inSvizzera

❚❘❙ Fino a che non è
andato in pensione,
incontravo l’amico
Rolf una volta l’anno
alla conferenza
dell’associazione eu-
ropea di cui faccio
parte. Rolf lavorava
in un prestigioso ate-
neo della Svizzera te-
desca e però quando

si rivolgeva a me lo faceva sempre in
italiano. Un italiano con la tipica
cadenza giambica degli svizzeri tede-
schi, ma più che passabile. Sarà un
caso, ma sta di fatto che gli altri col-
leghi delle università tedescofone
svizzere che ho conosciuto negli ulti-
mi anni con me parlano sempre in
inglese perché della lingua italiana
conoscono, nel migliore dei casi,
quanto basta per ordinare una piz-
za.
Il tema delle lingue in Svizzera, e del
ruolo di quella italiana in particola-
re, ha già riempito parecchi scaffali e
di sicuro non si esaurirà. Eppure, un
tema tanto delicato viene affrontato
molto spesso in modo superficiale
senza una visione di lungo termine, e
ciò è tanto più stupefacente visto che
l’identità svizzera è indissolubile dal
suo plurilinguismo. Un esempio lo
abbiamo visto recentemente con l’i-
niziativa per una sola lingua stranie-
ra nelle scuole elementari dei Grigio-
ni. Se entrasse in vigore essa potrebbe
danneggiare l’italiano nelle parti te-
descofone del cantone retico e per
questo è avversata fermamente dal
Forum per l’italiano in Svizzera e
dalla Pro Grigioni Italiano. Si ha
l’impressione che in casi del genere si
guardi più all’aspetto pratico o, peg-
gio ancora, economico (insegnare le
lingue effettivamente costa) che a
quello fondamentale del ruolo della
scuola nel formare dei buoni cittadi-
ni, per non parlare della possibile ri-
percussione di tali misure sulla coe-
sione nazionale. Il punto vero infatti
sta tutto lì: anche senza evocare la
tragica disgregazione della Jugosla-
via, basta il caso del Belgio per capi-
re che gli Stati plurilingui hanno un
problema in più. Certo, tra Svizzera e
Belgio le differenze sono importanti
ma ciò che ha impedito la costruzio-
ne di una identità nazionale belga è
proprio una gestione sconsiderata e
miope del plurilinguismo, dapprima
lasciando che una comunità lingui-
stica prevalesse sull’altra e poi demo-
lendo tutti o quasi i punti di raccordo
tra di esse.
Non è ciò che si sta verificando in
Svizzera, certo. Ma non mi pare
nemmeno che si faccia molto nella
direzione contraria, almeno in ambi-
to ufficiale. L’italiano è chiaramente
in una posizione a rischio ma ciò
dovrebbe semmai suggerire un’atten-
zione ancora maggiore. Le voci che
chiedono un ridimensionamento o
addirittura la soppressione del servi-
zio pubblico radiotelevisivo forse non
considerano che tra le prime vittime
di un eventuale taglio di queste risor-
se ci sarebbe fatalmente la cultura
italofona.
Ci vorrebbe un po’ di marketing?
Prendetela come una battuta se vole-
te, ma lo è solo fino a un certo punto.
Una volta probabilmente in certi
ambienti dell’élite culturale svizzero-
tedesca c’era l’idea che conoscere al-
meno un po’ di italiano fosse un do-
vere, qualcosa che faceva parte del
bagaglio civile più ancora che di
quello culturale. Oggi queste spinte
ideali non esistono più, ammesso che
fossero significative in passato (ma
Rolf sicuramente mi direbbe di sì) e
se non si può far più leva sullo studio
dell’italiano per essere svizzeri «mi-
gliori» occorrerebbe dare alla nostra
lingua un’immagine moderna e, pas-
satemi l’espressione, cool.
Non mi dà nessun fastidio se un col-
lega di Basilea o di Zurigo mi parla
in inglese. Per il tedesco mi sto attrez-
zando io. Ma il loro italiano avrebbe
davvero un bel suono.

* comunicatore universitario

DALLA PRIMA PAGINA ❚❘❙ GIANNI RIGHINETTI

Politicaseriaesilenzi scenografici
chiusi conundeficit corrente limitato
a 47,4 milioni di franchi, mentre il
preventivo indicava un disavanzo di
87,9 milioni. Un miglioramento di
40,5 milioni che si è concretizzato
grazie al forte aumento dei gettiti, la
moneta sonante versata da aziende e
cittadini. E anche il 2017 sembra sor-
ridere al Cantone e ai cittadini: di
fronte a undeficit previsto di 33,7mi-
lioni, al 30 aprile scorso faceva già re-
gistrare unmiglioramentodi 14,3mi-
lioni, rendendo di un rosso tenue
(–19,4 milioni) i conti dell’anno in
corso.Decisivi sarannoiprossimime-
si, ma il 2017 potrebbe essere l’anno
delpareggio. Lecose stannoandando
per il verso giusto, ma anche conti in
nero per un anno non significheran-
no ancora risanamento finanziario
compiuto. Per raggiungere questo
obiettivo e fare inmodo chemetta ra-
dici occorrerà determinazione e per-
severanza.
Il Governo tutto ha dimostrato di es-
sereunitoedeterminato,diavere l’in-
tenzione di fare ciò che per decenni è
statosolodeclamato.Unavolontàche

fatica a cementare in Gran Consiglio,
dove ladifesadell’orticello e il sospet-
to sulle reali reciproche intenzioni,
quando non la malfidenza, la fanno
dapadrone,rendendol’aria irrespira-
bile. Serve un’ampia concordanza te-
sa a considerare e gestire lo Stato e le
sue finanze come fossero quelle di
una famiglia, che investe e magari
s’indebita un pochino per cose im-
portanti come l’abitazione primaria,
machenon si puòpermetteredi scia-
lacquare ognimese quanto incassato
in busta paga. Questo cambiamento
di passo stenta ad imporsi, segno che
ragionare per priorità non èuna virtù
del Parlamento. Sia ben chiaro che la
manovra finanziaria che oggi sta pro-
ducendo frutti non era perfetta, anzi
piuttosto indigestaperché sbilanciata
sul fronte degli aggravi, di tasse e tri-
buti. Ma ora che la rotta è tracciata,
prodigarsi per fare deragliare il treno
esacerbandogli animisarebbeun’au-
tolesionista assurdità. Il Governo, og-
gi come mai aveva fatto in passato,
non intendemollare. Ai partiti, alme-
noquelli che siedono inGovernoeal-

meno fino a metà 2018 quando si
apriranno le ostilità in vista delle ele-
zioni, toccherebbe dimostrare una
minima buona volontà e responsabi-
lità.
Arisultare totalmenteassurdoesenza
capo né coda è il ragionamento di
convenienzadella Lega cheha lascia-
to con il cerino in mano i propri due
consiglieri di Stato con quella che ap-
pare come un’operazione di marke-
ting da mettere in atto in vista di un
appuntamento elettorale. Certo che
se a protestare, come era stato detto
nei giorni scorsi «perché il Governo
non ci ascolta» è il gruppo che vanta
due consiglieri su cinque, viene da
sorridere. Se è vero comeha detto At-
tilio Bignasca che la Lega è uno stato
d’animo,c’èpocodastareallegri.Non
si conduce il Ticino facendo leva sugli
sbalzi d’umore. Edire che ieri unodei
punti di riflessione tra il Governo e i
presidenti dei partiti (incontro diser-
tato dalla Lega) era «spettacolarizza-
zionedellapolitica». Inquestocaso lo
possiamo dire: dalle parole ai fatti, al
cabaret cipensa ilParlamento.

Tecnologia Gli spazzini
dell’orbita terrestre
❚❘❙ Per ripulire l’orbita terrestre
dalla spazzatura spaziale arriva
la «differenziata»: a separare al-
luminio, teflon e titanio potreb-
be essere uno speciale radar la-
ser, sviluppato al Massachusetts
Institute of Technology di Bo-
ston, in grado di localizzare i de-
triti spaziali distinguendoli per
tipologia e materiale. Questo
mentre i ricercatori francesi
dell’Università di Tolosa, in col-
laborazione con l’Agenzia spa-
ziale europea, stanno invece
progettando dei «rimorchiatori
magnetici» che, come dei veri
camion della spazzatura, gene-
rando dei forti campi magnetici
potrebbero trascinare fuori
dall’orbita i satelliti dismessi. La
stessa tecnologia potrebbe esse-
reusatapermanteneregli sciami
di satelliti in stretta formazione
evitando collisioni. Queste inge-

gnose soluzioni sono solo le ulti-
me proposte per affrontare il
problema crescente dei detriti
spaziali. Considerato che nume-
rose flotte di mini satelliti si pre-
parano a popolare l’orbita terre-
stre, diventa sempre più urgente
ripulirla dalla nube di detriti tec-
nologici (dai semplici chip di
vecchi razzi ai pezzi di pannelli
solari fino a interi satelliti fuori
uso) che ronzano intorno al pia-
neta a oltre 28.000 chilometri
all’ora: a questa velocità, perfino
undetritograndequantounsas-
solino può causare seri danni ad
un veicolo spaziale di passaggio.
La NASA e il Dipartimento della
difesa degli Stati Uniti stanno già
usando telescopi a terra e radar
laser per tracciare gli sposta-
menti di oltre 17.000 detriti, in
modo da evitare collisioni con le
missioni in atto.


